
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

DATA : 24 Giugno 2018 

DESTINAZIONE  
GIRO DEI 5 LAGHI 

Gruppo Adamello/Presanella 

 

Partenza Ore. 6,00 Via Rigone davanti all'ITIS 

Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Stazione a monte telecabina 5 Laghi (m. 2070) 
Parcheggio Malga Patascoss (m. 1700) 

Difficoltà EE (Escursionisti Esperti) 

Dislivello :  salita m. 380 – discesa m. 740 

Pranzo: Al sacco  

Equipaggiamento: Scarponi ed abbigliamento da montagna  

Tempo di percorrenza ore 5.30/6.00 

Rientro previsto In serata 

Direttori di Gita: Ardizzoni Tarcisio (cell. 338/4669005) – Marchi Tiziana 

 
 

NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI  
 
L’itinerario è un vero classico che si sviluppa lungo le pendici del gruppo della Presanella. 
Da Madonna di Campiglio, si sale alla stazione a monte della telecabina “5 Laghi”.  
Dalla cabinovia, seguendo il sentiero pianeggiante n. 232, si arriva al Lago Ritorto 
(m.2055). Dal lago, sul medesimo sentiero, si inizia a salire verso il Passo Ritort (m. 2275), 
oltre il quale si prosegue con leggeri sali scendi tra massi e lastroni e si raggiunge il Lago 
Lambin (m. 2324). Si prosegue risalendo ancora leggermente il costone che sovrasta la 
Val Nambino e poi, scendendo, fino al Lago Serodoli (m. 2370). Dalla bocca del lago ci si 
innalza oltrepassando la casetta del bivacco e si raggiunge in breve il vicino Lago Gelato 
(m. 2393). Si ritorna al Lago Serodoli e si prende il sentiero n. 217, che in discesa passa 
nei pressi del Lago Nero (m. 2246). Arrivati ad un bivio si prosegue a destra sul sentiero 
n.217 in direzione del Lago Nambino. Dal Lago Nambino si prende il sentiero B06 in 
direzione Malga Patascoss, dove terminerà la nostra escursione (m. 1700). 
 

Club Alpino Italiano Sottosezione di Cento 
Via Statale, 90 

44042 Corporeno (FE) 
E-mail - info@caicento.it 

Sito internet: http://www.caicento.it 
Mercoledì ore 21,00-23,00 cell. 3476174235  



 
 
DA REGOLAMENTO I DIRETTORI DI GITA, HANNO FACOLTA’ DI CAMBIARE IL 
PROGRAMMA IN QUALSIASI MOMENTO CHE RITENGANO OPPORTUNO E LA FACOLTÀ E 
IL DOVERE DI ESCLUDERE, IN DETERMINATI CASI, QUEI PARTECIPANTI CHE PER 
INADEGUATO EQUIPAGGIAMENTO ED ATTITUDINI NON DESSERO AFFIDAMENTO DI 
SUPERARE LE DIFFICOLTÀ’ DELL’ESCURSIONE STESSA 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


